
Basket, Promo: Pedrengo BK – Zani Viaggi San Pellegrino Valbrembana BK 53-74 
 
Pedrengo BK: Panigada 2, Magri, Barcella (K) 8, Bonaldi 3, Meloni 12, Guido Fumagalli 3, Marco 
Fumagalli 6, Sana 12, Belloli 4, Rota, Penco 3. All. Alberto Bombassei. 
 
Zani Viaggi San Pellegrino Valbrembana BK: Zambelli 18, Fabio Zanchi 17, Matteo Zanchi 8, 
Cavagna 4, Alberto Zanchi 17, Cesare (K) 1, Gandi 3, Prando 1, Sirtoli 2, Zanetti, Avogadro 3. All. 
Edoardo Galizzi. 
 
Parziali: 11-21 / 13-10 / 10-19 / 19-24. 
 
Arbitri: Giuseppe Abbiati (Cividate al Piano) e Benedetta Gamba (Sotto Il Monte Giovanni XXIII). 
 
Note: tiri da tre 5-5; falli 18-19; tiri liberi Ped 10/14- SP 9/19; uscito per 5 falli M.Fumagalli; al 38’ 
fischiato fallo tecnico a Meloni. 
 
Pedrengo – Pedrengo ospita San Pellegrino in un testacoda dove molte inseguitrici dei brembani 
speravano in un risultato in stile Davide contro Golia. La Zani Viaggi però preferisce tenere fede al 
pronostico piuttosto che alle sacre scritture e si porta a casa una larga vittoria che, con la 
contemporanea caduta di Treviglio a Bottanuco, vuol  dire vetta solitaria della classifica. 
La prima azione è di stampo Zani Viaggi con la palla di Cavagna per il movimento di F. Zanchi che 
marca i primi punti ospiti, ripresi subito dal canestro di Barcella. Il pari non dura molto, giusto il 
tempo di far scaldare le gambe a Zambelli che in 2’ punisce Pedrengo prima in contropiede, poi da 
oltre l’arco dei tre punti, piazzando un 11-4 che costringe Bombassei al time out. Pedrengo cerca 
di scuotersi con la bomba di Meloni, ma le iniziative dei tre Zanchi e l’intensità di Zambelli limitano 
i seriani in attacco e li puniscono in difesa con percentuali altissime da oltre l’area. Ultima parola 
del quarto se la prende F. Zanchi che realizza il 21-11 brembano. 
Nel secondo periodo la musica in campo sembra però cambiare e dopo la tripla di F. Zanchi del 
+11 (24-13) San Pellegrino perde il proprio ritmo di gioco, lasciando ai padroni di casa di rifarsi 
sotto. In 3’ Pedrengo mette in campo più intensità, soprattutto sotto canestro grazie ai rimbalzi di 
Rota e Belloli che permettono ai biancoblu di rifarsi con i secondi tiri. Nel frattempo San Pellegrino 
fatica a difendere in 3-2 e commette un errore dopo l’altro in attacco, così che al 5’ Galizzi deve 
chiamare un minuto di sospensione per svegliare i suoi, ma ripreso il gioco M.Fumagalli inventa 
l’assist per il -1 di Sana, 23-24. Il colpo scuote Zambelli che nel giro di due azioni preme 
sull’acceleratore e fa 28-23. Da qui i ragazzi di Galizzi riprendono fiducia, grazie anche al cambio di 
difesa a zona, 2-3, che stordisce l’attacco locale. Nonostante la vittoria nel quarto, all’intervallo 
lungo Pedrengo è ancora sotto 31-24. 
Dopo la pausa dagli spogliatoi esce la Zani Viaggi che tutti conoscono, solida in difesa ed efficace in 
attacco. Il reparto arretrato trova solidità con la 2-3 aggressiva di fine 1° tempo, mentre in avanti 
una serie di passaggi portano sempre a un pallone in area per il taglio sulla linea di fondo. Come 
accade al 7’ con il passaggio di M. Zanchi per Cavagna o la transizione nata dalla rubata di Cesare 
che con il lancio di Zambelli porta A. Zanchi al canestro del 45-33. I ragazzi di Bombassei provano a 
pressare, ma il pallino del gioco è ormai nelle mani degli ospiti che chiudono il quarto 50-34. 
Nell’ultima frazione Galizzi gestisce il vantaggio dando più spazio alla panchina che premia il 
proprio coach con il 2+1 di Gandi del -20 (66-46). La sirena sancisce il 74-53 San Pellegrino in una 
gara combattuta, ma pulita (una media di 1,7 falli a giocatore) e ben arbitrata.  

Kevin Massimino 
 



Pagelle Pedrengo 
 
Panigada 6: gli sforzi in difesa sulle giocate avversarie lo costringono a togliere ossigeno alle azioni 
d’attacco. 
Magri 6: tanto lavoro in difesa per il capitano che però soffre troppo la fisicità avversaria. 
Barcella 6,5: nel primo quarto è lui a cercare di tenere a freno i tentativi di fuga brembani, poi cala 
d’intensità. 
Bonaldi 5,5: la difesa asfissiante dei brembani gli impedisce di impostare il gioco come vorrebbe. 
Meloni 6,5: insieme a Barcella è il più pericoloso del primo quarto, ma non basta ad arginare i 
primi della classe. 
G. Fumagalli 5,5: parte convinto, ma quando gli avversari alzano il ritmo la sua difesa cala di 
efficacia. 
M. Fumagalli 6,5: un giovane in buona crescita nella panchina di Bombassei. 
Sana 7: l’assenza di Ceroni toglie soluzioni all’attacco seriano, ma lui fa il possibile per non farlo 
rimpiangere. 
Belloli 7: la sua prestazione del 2° quarto è tale da preoccupare Galizzi, si fa spazio nel pitturato in 
attesa del ritorno di Bossi. 
Rota 6,5: non segna, ma il suo lavoro a rimbalzo è indispensabile per concedere secondi tiri ai 
compagni. 
Penco 6: sempre più sicure le prestazioni di questo classe ’94. 
 
Pagelle Zani Viaggi San Pellegrino Valbrembana BK 
 
Zambelli 8 MVP: cambia il ritmo alla squadra con le sue accelerazioni, in più fa punti e recuperi 
difensivi. Decisamente il valore aggiunto di questa formazione. Se gli Zanchi sono i Tre 
Moschettieri, lui è D’Artagnan. 
F. Zanchi 8: protagonista dell’ennesima prestazione di alto livello, con la quale è in grado di 
regalare ai suoi un ampio vantaggio già nei primi 10’. 
M. Zanchi 7,5: decisamente più attivo nella ripresa dove riesce a trovare più efficacia non solo nei 
tiri e ma anche nei passaggi. 
Cavagna 7,5: una visione di gioco di alto livello, per come serve i compagni in attacco e per come li 
guida in difesa. 
A. Zanchi 8: trova il canestro da ogni posizione e per come aiuta i compagni in difesa, fa valere così 
le sue conoscenze la “Z” più esperta in campo. 
Cesare 7: abile nel recuperare palloni in difesa e riuscire a trasformarli in contropiedi che mandano 
a segno i compagni. 
Gandi 6,5: un cambio di qualità per far rifiatare i ragazzi del quintetto. 
Prando 6: altri minuti di esperienza per questo ’93. 
Sirtoli 6,5: trova le sue fortune nella difesa 2-3 che impantana i locali. 
Zanetti 6: gioca bene i minuti che gli vengono concessi. 
Avogadro 6: altro giovane che può crescere bene con i maestri che ha davanti. 
 
Interviste 
Pedrengo - «Giù dall’inizio della partita non c’era la concentrazione che mi aspetto da loro» la 
delusione di Galizzi per il 1° tempo «Sottovalutare le squadre meno quotate può essere rischioso. 
Facciamo difficoltà a partire con il nostro ritmo, un diesel, sono le nostre individualità a correggere 
questa iniziale mancanza di ritmo. Poi abbiamo trovato l’inerzia, soprattutto con la zona con due 
uomini che sopra lavorano molto bene. Meglio la 2-3 che la 3-2 dove con un lungo in mezzo 



soffriamo di più». Si ricomincia da Cologno (ancora non è giunta la notizia della sconfitta di 
Treviglio) «Loro rispetto all’andata si sono rafforzati, speriamo che il legame affettivo tra il loro 
allenatore e San Pellegrino mi porti bene». 
Bombassei seziona così la gara «Nel 1° quarto siamo partiti troppo titubanti, senza la giusta 
determinazione, si è vista la qualità tecnica degli avversari che quando tiravano trovavano il 
canestro. Nel 2° abbiamo riaperto la partita, li abbiamo messi in difficoltà con la difesa. 3° mogio 
con tante paure e poi abbiamo perso l’inerzia della gara». Si ricomincia col Green Team dove ci 
sarà il vero Pedrengo « Loro li conosco, tanti li ho allenati. Dobbiamo essere meno timorosi, se 
giochiamo come nel 2° quarto possiamo stare in questa categoria. È difficile dopo molte sconfitte, 
ma ci dobbiamo credere». 

K.M. 


